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Seminario 5 ottobre 2018
CCIAA LUCCA



SCOPO DELLA RIFORMA
PROPOSTA DI MODIFICA COM(2017) 568 final al regolamento (UE) N. 282/2011

A LIVELLO COMUNITARIO VIENE PERCEPITA LA NECESSITA’ DI A LIVELLO COMUNITARIO VIENE PERCEPITA LA NECESSITA’ DI 
MIGLIORARE L’ ATTUALE SISTEMA DELL’IVA.

Alcune delle modifiche dovranno riguardare, in particolare:
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OBIETTIVO: la creazione di un sistema dell’IVA, semplice, moderno e a prova di frode



CESSIONI INTRA –UE
DIRETTIVA 112/2006/CE

L’acquirente deve essere un L’acquirente deve essere un 
soggetto passivo d’imposta e 

che agisca in quanto tale

I beni devono essere 
trasportati a destinazione in 

un altro Stato membro
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CESSIONI INTRA –UE
DIRETTIVA 112/2006/CE

Il cedente dovrà provare di aver rispettato le due 
condizioni poste dalla norma per poter fatturare 
l’operazione in «esenzione» / «non imponibilità»
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CESSIONI INTRA –UE
DIRETTIVA 112/2006/CE

Nella pratica si è assistito a numerose contestazioni 
da parte dell’ A.d.E sull’ esistenza delle due 

condizioni.

Il vuoto normativo su come provare l’esistenza delle Il vuoto normativo su come provare l’esistenza delle 
due condizioni ha lasciato ampio margine di 

valutazione sulla validità o meno dei documenti 
utilizzati dal contribuente
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CESSIONI INTRA –UE
MODIFICA AL REGOLAMENTO (UE) n.282/2011

NUOVA SEZIONE 2 BIS DEL CAPITOLO VIII
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Caso a): i beni 
vengono 

spediti/trasportati 
dal fornitore

Caso b): i beni 
vengono 

spediti/trasportati 
dall’acquirente

N.B.: l’acquirente potrà 
riportare il nome dello Stato 

membro di arrivo dei beni 
(senza indicare 

necessariamente l’esatta 
destinazione = riservatezza )
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CESSIONI INTRA –UE
MODIFICA AL REGOLAMENTO (UE) n.282/2011

NUOVA SEZIONE 2 BIS DEL CAPITOLO VIII

QUINDI QUINDI 

LA PROVA CHE L’ACQUIRENTE 
SIA UN SOGGETTO PASSIVO 
D’IMPOSTA SARA’ DATA DAL 

FATTO CHE LO STESSO SIA UN 
SOGGETTO CERTIFICATO

CERTIFIED TAXABLE PERSON

IN BASE ALLE DISPOSIZIONI 
DEL NUOVO ARTICOLO 13 BIS 
DELLA DIRETTIVA 112/2006

LA PROVA DELL’ARRIVO 
DEI BENI A DESTINO 

POTRA’ ESSERE 
FORNITO CON I 

DOCUMENTI INDICATI 
NELL’ ART. 45 BIS DEL 

REGOLAMENTO

SOLO IN CASO DI ABUSI O INDIZI DI SCORRETTEZZE L’ AUTORITA’ FISCALE SOLO IN CASO DI ABUSI O INDIZI DI SCORRETTEZZE L’ AUTORITA’ FISCALE 
POTRA’ CONTESTARNE LA VALIDITA’
INVERSIONE ONERE DELLA PROVA 
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CERTIFIED TAXABLE PERSON
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CERTIFIED TAXABLE PERSON
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CON LE MODIFICHE, IL NUMERO DI IDENTIFICAZIONE IVA DELL’ 
ACQUIRENTE SARA’ CONDIZIONE SOSTANZIALE PER L’APPLICAZIONE 

DELLA NON IMPONIBILITA’


